
Allegato 1.1)
FAC SIMILE DI SCHEDA-PROGETTO PER PROGETTI PER ATTIVITÀ DI SPESA CORRENTE

PROMOSSI DAL TERZO SETTORE E SOGGETTI PRIVATI SENZA FINI DI LUCRO RIVOLTI A
PREADOLESCENTI E ADOLESCENTI– PUNTO 2.1, LETTERA A E B DELL’ALLEGATO A)

BANDO ANNO 2023
ENTE

RICHIEDENTE
AnelloDebole APS

TITOLO DEL
PROGETTO

Dove nascono i temporali? Indagine alla riscoperta della lingua universale del
mondo.

VALENZA
TERRITORIALE /

REGIONALE

(indicare qui la valenza) territoriale

ANALISI DI CONTESTO, ESPERIENZA NEL SETTORE E OBIETTIVI (massimo 30 RIGHE, dimensioni carattere 12)

Il biennio scorso ha fatto registrare una notevole contrazione delle attività dello spettacolo e di quelle
dedite alla valorizzazione del patrimonio storico o artistico, del 21,90% le une e del 11,8% le altre. Questi
due ambiti di intervento rappresentano quelli che maggiormente hanno risentito delle chiusure totali o
contingentate del 2020. Tante biblioteche, musei, teatri e imprese culturali stanno dunque ripensando alle
proprie relazioni con i pubblici, innovando nei processi, nelle strutture e nelle competenze. Pur nelle
difficoltà sopra citate, nel 2021 Parma ha generato un valore aggiunto, in termini di ruolo del sistema
culturale e creativo, del 5,2% rispetto al sistema nazionale. Tale risultato si deve a scelte politiche precise da
parte delle istituzioni e ancor più al ricco palinsesto che il tessuto associativo territoriale ha saputo
ciononostante presentare. La compagnia teatrale AnelloDebole, ente proponente dell’iniziativa in oggetto,
è certamente tra le realtà che hanno contributo a questa ripresa. Il lavoro dell’Ass.ne consta nella ricerca di
relazioni, conflitti, modalità di convivenza con l’altro e nel tentativo di trovare dei sentieri in cui la diversità
non rappresenti un limite ma una possibilità. L’obiettivo è interrogarsi sul valore e sulle opportunità reali di
sperimentare un nuovo modo di fare comunità a partire dai piccoli centri comunali, ponendo l’attenzione
su una modalità di stare nella relazione umana fuori dalla logica produttiva e capitalista. L’Associazione
nasce nel 2020, organizzando piccoli ritrovi per il vicinato, momenti di arte o di riflessione. Il gruppo,
formato da attori, musicisti, giovani appassionati di arte e teatro, realizza sul territorio di Felino, un primo
esito di quello che diventerà un percorso teatrale nella comunità e che nel dicembre prenderà il nome di
AnelloDebole. Da gennaio 2021 è iniziato il lavoro che si è tradotto nell'edizione zero del festival di teatro di
comunità “I Giorni dell’Alambicco”: tre giorni di musica, teatro, poesia con la partecipazione di artisti di
fama nazionale, delle associazioni e dei cittadini del territorio. L’edizione del festival è stata replicata con
grande successo anche lo scorso Agosto e nel contempo la compagnia ha acquisito importanti
collaborazioni artistiche sul territorio, soprattutto in ambito formativo e di lavoro con le nuove generazioni.
“Dove nascono i temporali? Indagine alla riscoperta della lingua universale del mondo” è un progetto che
intende continuare ad insistere sulla partecipazione attiva nell’ideazione e messa in opera della
performance artistica, pur proponendosi ad una specifica platea di destinatari, quelli degli adolescenti. In
particolare, attraverso le residenze artistiche, organizzate presso gli spazi del Museo d’Arte Cinese ed
Etnografico di Parma, si intende sviluppare il potenziale artistico dei giovani, favorendo l'inserimento dei
ragazzi e delle ragazze di recente immigrazione, per promuovere l'inclusione sociale e veicolare quel tema
ambizioso ma ineludibile della fratellanza tra i popoli.

MODALITA’ DI COINVOLGIMENTO DEI DESTINATARI NELL’IDEAZIONE DEL PROGETTO (massimo 15 righe, dimensioni
carattere 12)

Il Museo d’Arte Cinese ed Etnografico di Parma è molto frequentato da famiglie e da ragazzi di prima e
seconda generazione, in quanto spazio civico di comunità o a ragione di iniziative che raccontano la



dialettica tra alterità e identità: come nel percorso antropologico ad immagini “The Homo Sapiens”, o nel
progetto di incentivo letterario intitolato “Favole dei 4 continenti”, entro cui hanno luogo le residenze
artistiche qui proposte. I destinatari dunque verranno individuati dagli operatori museali o indicati
all’Associazione da quegli istituti secondari di primo grado di Parma che hanno avviato al loro interno
percorsi artistico-culturali. Gli adolescenti aderenti verranno coinvolti nelle letture delle favole dei 4
continenti, nei dibattiti ma ancora più nell’ideazione delle performance. Lo scopo principale del progetto è
infatti quello di mettere i ragazzi nelle condizioni di creare uno spettacolo, di organizzare loro stessi
l’espressione artistica, rispetto a cui l’Associazione riveste solo un ruolo di coordinamento. L’espressione
“meno ospiti più protagonisti”, testuale nel bando, riassume in maniera efficace l’intento di questo
progetto, nel quale un luogo di vita diventa realmente laboratorio di sperimentazione delle capacità
trasformative degli adolescenti.

ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO (massimo 90 RIGHE, dimensioni carattere 12)

In particolare dovranno essere messe in evidenza le modalità di attuazione del progetto dalle quali evincere le
caratteristiche di innovazione delle azioni che si intendono sviluppare, nonché l’integrazione delle esperienze,
competenze e risorse presenti a livello territoriale tra più soggetti ed aree territoriali diverse in una logica di rete anche
con specifico riferimento ai criteri di valutazione di cui al punto 2.7 dell’allegato A)

Il progetto ha come presupposto ideologico e fisico l’iniziativa, già attiva e finanziata da Cariparma, “Favole
dei 4 continenti”, prodotta dalla Fondazione Culturale Severiana e dal Museo d’Arte Cinese ed Etnografico.
Questo percorso nasce con molteplici intenti, ma con un unico grande afflato: l’amore per le più diverse
culture del mondo. Il grande lavoro di ascolto, trascrizione e traduzione delle favole tradizionali dei popoli
dei continenti extraeuropei, condotto dai Missionari Saveriani dall’inizio del 20° secolo, si svela in tutta la
sua potenza umana ed espressiva. I Missionari Saveriani iniziano il loro cammino culturale e spirituale in
Cina alla fine del 19° secolo per poi proseguire i loro viaggi pastorali in Africa, Sud America, Oceania. Queste
esperienze, unite alla forte volontà di raccolta documentaristica ed etnografica di storie popolari delle più
diverse culture, ci portano oggi alla necessità di disvelamento e condivisione delle più affascinanti
narrazioni tradizionali. L’obiettivo finale non è soltanto il salvataggio culturale di un patrimonio narrativo,
bensì anche la divulgazione e la conoscenza delle culture altre. Solo attraverso lo studio e la conoscenza
valoriale di sistemi culturali e di pensiero differenti, è possibile allargare la propria visione del mondo in
un’ottica di mondialità ed interculturalità. La raccolta di questo patrimonio di storie mitiche, cosmogoniche
o di modello filiale, finalmente viene alla luce. Questa raccolta composta di quattro volumi, ognuno
dedicato a un continente diverso, ha l’obiettivo di avvicinare il pubblico, principalmente i giovani dagli 11 ai
19 anni, alle culture del mondo, ampliando visioni, suscitando la grande emozione della meraviglia,
scoprendo di valori e simboli di mondi sconosciuti. La suggestione esperienziale di queste letture non è
data solo da una vena di evocazioni remote nello spazio e nel tempo, ma anche dalle suggestioni
immaginifiche delle illustrazioni che accompagnano i testi. Ogni volume è arricchito delle illustrazioni di
artiste di fama internazionale, ognuna selezionata, in base al proprio tratto ed al proprio stile, a
rappresentare in chiave figurativa, le favole di un preciso continente. L’intreccio narrativo della favola, già
conosciuto al pubblico europeo, si arricchisce dunque di apparati figurativi, portando inconsapevolmente la
mente dei giovani lettori a viaggiare in terre lontane. Le illustrazioni hanno una funzione traslativa ed un
potere evocativo che permettono di inserire nella contemporaneità i retaggi simbolici di epoche sospese
nella tradizione. Con l’intento di implementare e dare maggior respiro a queste favole, al loro significato, si
è deciso di costruire la produzione teatrale, oggetto di questo bando. “Dove nascono i temporali?” chiede
un bambino all’Uomo Elefante. Ed è così che uno spazio vuoto, forse un antro di una caverna, inizia ad
animarsi di storie antiche, di fiabe, leggende, di immagini e musiche provenienti da terre lontane. Un
viaggio nel viaggio dunque, alla riscoperta della lingua universale del Mondo, che i giovani abitanti delle
quattro residenze artistiche dovranno immaginare e poi inscenare.
L’Associazione intende associare ad ogni gruppo un differente volume favolistico, al fine di creare uno
spettacolo multiforme e con differenti lingue. Per ragioni inerenti anche al calendario scolastico, le attività



delle residenze artistiche sono previste in ore extra-scolastiche nei mesi di Gennaio e Febbraio 2023,
comprensive di 2 appuntamenti settimanali. La messa in opera pubblica, prevista per il giorno 3 Marzo
2023, presso il Museo d’Arte Cinese ed Etnografico, consiste in uno spettacolo teatrale didattico su base
transdisciplinare che fonde assieme, in unicum organico, la lettura dei volumi di Favole dei 4 Continenti, i
materiali museali e la produzione artistica dei ragazzi coinvolti.

LUOGHI DI REALIZZAZIONE DELLE DIFFERENTI AZIONI

Tutte le attività previste, dalle residenze artistiche allo spettacolo teatrale conclusivo, vengono realizzate
presso gli spazi del Museo d’Arte Cinese ed Etnografico di Parma, sede della Fondazione Culturale
Severiana.

NUMERO POTENZIALE DESTINATARI DELL’INTERVENTO (diretti e indiretti) E RISULTATI PREVISTI (massimo 15
RIGHE, dimensioni carattere 12)

ognuna delle 4 residenze artistiche consta di 5 individui. Dunque tra i destinatari diretti dell’intervento
proposto sono da annoverare 20 giovani di età compresa fra i 11 e i 19 anni. Per quelli che lo necessitano è
possibile offrire alloggio in loco. Le famiglie dei ragazzi coinvolti sono invece da considerarsi destinatari
indiretti, dal momento che vivono l’esperienza residenziale dei loro figli, frequentano i luoghi museali e in
quanto pubblico partecipano al debutto della performance. Così come sono da considerarsi destinatari
indiretti i compagni e coetanei del gruppo di lavoro scelto. Per quanto concerne i risultati previsti, è
evidente che il progetto auspica il raggiungimento di due obiettivi. Si tratta di realizzare attività volte a
favorire l’inclusione sociale, attraverso il superamento degli stereotipi discriminatori, e di operare per il
coinvolgimento degli adolescenti, sostenendo il loro protagonismo a livello artistico-culturale dunque civile.
Nel raggiungimento di questi propositi, l’iniziativa si affida alla forte connessione con il sistema scolastico e
insiste sull’approccio di prossimità, ovvero sull’utilizzo di luoghi di vita e spazi civici come quelli museali.

INDICAZIONE DELLE RETI, DELLE SINERGIE E DELLE COLLABORAZIONI ATTIVATE (con soggetti privati e/o con
soggetti pubblici) (massimo 30 RIGHE, dimensioni carattere 12)

Il progetto è coordinato e sviluppato da AnelloDebole APS, in partenariato con la Fondazione Culturale
Severiana, Museo d’Arte Cinese ed Etnografico, la casa editrice EMI e si avvale del patrocinio del Comune di
Parma. Si basa sul progetto già in essere “Favole dei 4 continenti”, finanziato dalla Fondazione Cariparma.
“Dove nascono i temporali? Indagine alla riscoperta della lingua universale del mondo” si avvale inoltre
della collaborazione con alcuni istituti secondari di primo grado di Parma e provincia.

FORME DI MONITORAGGIO PREVISTE (massimo 10 RIGHE, dimensioni carattere 12):

Il monitoraggio qui è anzitutto da intendersi come strumento di supporto alle decisioni dei ragazzi nel corso
dello svolgimento del progetto. È certamente eseguito dall’Associazione, impegnata nella supervisione, ma
serve per dare ai giovani artisti degli strumenti utili alla rimodulazione continua del loro operato. Altra cosa
è il monitoraggio rispetto ai risultati raggiunti che viene realizzato attraverso questionari consegnati ai
destinatari stessi, e alle loro famiglie, al termine del progetto. L’analisi di queste informazioni è
fondamentale per accedere alla dimensione valutativa. A livello informale è utile anche comprendere
l’esperienza che i ragazzi coinvolti raccontano a scuola, ai loro compagni e insegnanti, circa questa. Infine il
gradimento che il pubblico riserva allo spettacolo teatrale, quand’anche non assunto come monitoraggio in



senso stretto, può certamente dare indicazioni sulla partecipazione della comunità o sul come l’iniziativa è
stata effettivamente recepita.


